
AQUA CRISTALLINA MEDILABOR S.C. ATHENA CONSULTING 

 

 

 
 

 

 

 

 

   

 

   

   
   

   

  

 

 

 

 

LEGIONELLA 

31 Gennaio 2026 
 

 

 

 

 
SOMMARIO 

PREMESSA ............................................................................................................................................................................................... 2 

1. LA LEGIONELLA ....................................................................................................................................................................... 2 

3. CONCLUSIONI ........................................................................................................................................................................... 2 
 

 

 

 

 

 



Nota Legionella & UTA 

NOTA DI APPROFONDIMENTO 

Legionella  

Pagina 2 di 3 

 

 

PREMESSA 

La presente nota ha lo scopo di chiarire, la corretta valutazione e gestione del rischio legionellosi, presso gli 

erogatori di acqua potabile. 

1. LA LEGIONELLA 

Il batterio della Legionella viene classificato come “Gram negativo” ed aerobo obbligato. Ha una forma sottile e 

allungata di tipo bastoncellare, con un diametro che varia da 0,3 a 0,9 μm e una lunghezza compresa fra 2 e 20 

μm. 

Il batterio Legionella in genere è caratterizzato da una struttura di tipo flagellare, grazie alla quale possiede una 

significativa motilità. Sono state identificate e descritte oltre 50 specie di batteri appartenenti al genere Legionella 

(suddivise attualmente in circa 70 siero gruppi). 

La specie più pericolosa di batterio Legionella per l’uomo è sicuramente la Legionella pneumophila, la quale è 

indicato come agente biologico di “classe 2” nel Testo Unico di Sicurezza (D. Lgs. 81/08) – nell’Allegato XLVI. 

Nello specifico è indicato “tra quelli che possono comportare un rischio per i lavoratori, ma che hanno poche 

probabilità di propagarsi nella comunità e per i quali sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche e 

terapeutiche”. 

Il batterio Legionella pneumophila, infatti, provoca polmoniti con esito fatale soprattutto nei soggetti più 

vulnerabili (anziani, bambini, immunocompromessi). 

L’infezione da Legionella avviene mediante inalazione di aerosol infetto (ovvero liquido nebulizzato in un mezzo 

gassoso). Non è stata mai dimostrata la trasmissione inter umana. 

2. CONCLUSIONI 

La valutazione del rischio inerente al rischio della legionellosi risulta essere uno degli obblighi da parte del Datore 

di Lavoro (D.Lgs. 18/2023 allegato 1 parte D). 

Il Datore di Lavoro deve quindi valutare il rischio e scongiurare eventuali contaminazioni affinchè venga tutelata 

la salute e sicurezza dei propri lavoratori. 

Lo strumento migliore per la valutazione di tale rischio risultano essere i campionamenti per verificare la presenza 

o assenza di tale batterio. 

Se gli impianti risultano essere sotto la responsabilità del Gestore/Proprietario dell’immobile, il Datore di Lavoro 

può richiedere al responsabile di eseguire eventuale analisi per verificare la presenza e/o l’assenza di Legionella, 

per verificare che i propri lavoratori serviti dagli impianti idraulici e/o aeraulici non siano esposti al rischio della 

legionellosi. 

Sulla base di quanto sopra indicato, la ricerca della Legionella viene svolta in punti rappresentativi dell’impianto 

idrico e dell’impianto aeraulico in quanto risultano essere i punti più critici per lo sviluppo e la proliferazione 

della Legionella. 

Dalle analisi della piastra si ottiene una quantificazione delle colonie di legionella presenti nell’ambiente 

analizzato, espressa in UFC/m3, ed il siero-gruppo di appartenenza. 

Bisogna comunque specificare che la metodica migliore per scongiurare la presenza di tale batterio, continua a 

rimanere l’analisi dei campioni di matrice acquosa,  

L’installazione dei beverini e, soprattutto, la loro corretta manutenzione rivestono un ruolo fondamentale 

nella prevenzione del rischio Legionella. Questi dispositivi, se ben progettati e posizionati, favoriscono il 

ricambio frequente dell’acqua, evitando ristagni prolungati che rappresentano una delle principali condizioni 

di proliferazione del batterio.  

Tuttavia, l’installazione da sola non è sufficiente: è la gestione nel tempo a fare davvero la differenza. Una 

manutenzione regolare, che includa pulizia, disinfezione e verifica del corretto funzionamento, consente di 

mantenere elevati standard igienici e di ridurre drasticamente la possibilità che l’acqua diventi un veicolo di 

contaminazione.  
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In questo senso, i beverini non sono solo un elemento funzionale, ma diventano parte integrante di una 

strategia di prevenzione più ampia, basata su attenzione, continuità e responsabilità.  

Prendersene cura significa tutelare la salute degli utenti e garantire un ambiente più sicuro, dimostrando come 

piccoli accorgimenti tecnici possano avere un impatto concreto sulla riduzione dei rischi sanitari. 
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